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Da ieri a disposizione di tutti negli uffici del Comune gli elenchi dei contribuenti 

Quanto hanno pagato i «poveri» ricchi 
I novanta libri densi di cifre si riferiscono alle dichiarazioni del 1976 - Sui registri delle tasse trentamila nomi 
nuovi - Sempre più « in miseria » i superevasori - Vetere: necessario un ruolo più incisivo degli enti locali 

E se facessimo una colletta? Ieri i funerali 
del compagno 

Alessandro 
Sigismondi 

Si sono svolti ieri i fune. 
rah del compagno Alessan
dro Sigismondi. scomparso 
improvvisamente sabato scor
to all'età di 41 anni. Il rito 
funebre è stato officiato nel
la chiesa di S. Ippolito. 

Accanto ai familiari di Si
gismondi c'erano i dirigenti 
del suo partito, il PSI. e inol
tre rappresentanti dei parti
ti democratici e dei sinda
cati. Per il PCI erano pre. 
senti 1 compagni Petroselli, 
segretario regionale, Fregosi 
e Quattrucci del Comitato 
regionale, Vitale. Morelli e 
Veltroni della Federazione 
romana. 

La scompursu del compii 
gno Alessandro Sigismonai è 
un lutto per tutto il movi
mento operino a democratico 
romano. 

Docente universitario, diri
gente del PSI (è stato fino 
u tre mesi orsono segretuno 
della Federazione romana) il 
compagno Sigismondi lascia 
di sé il ricordo di un protu-
yonistu delle grandi battaglie 
politiclie e culturali che si 
sono combattute nella capi
tale, nell'ultimo decennio, per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. Altri, e soprat
tutto i compagni del suo par
tito die gli sono stuti più 
vicini, potranno dire del suo 
itinerario politico e culturale, 
della sua biografia di compa
gno e di uomo. 

In queste ore nelle guati il 
sentimento che ci domimi e 
di doloroso stupore e (/nasi 
d'angosciu di fronte alla sua 
morte improvvisa e prema
tura io voglio rendere testt-
monianzu soprattutto delle 
virtù che avemmo modo di 
apprezzare nei rapporti che 
il compagno Sigismondi stu
elli con i comunisti romani. 

E ne parlo non solo, come 
e giusto, per dovere di soli
darietà verso la sua famiglia 
e verso il suo purtito ma per-
clic si tratta di esperienze 
che hanno grande attualità. 
Egli diresse la federazione so
cialista romana nel periodo 
che vu dalla fine del centro 
sinistra alla costituzione del- , 
la giunta di sinistra. Per la 
capitale e stato il periodo di 
una crisi e di una svolta. 
Per il movimento operaio 
romano nel suo insieme, di 
una prova ardua quanto ec
cezionale e nuova. Per il PSI, 
la cui iniziativa politica fu 
tra i fattori determinanti, di 
esaltazione e insieme di delu
sione. di travaglio. Sono cose 
che conosciamo. Il compagno 
Sigismondi fu sempre all'al
tezza della situazione in pri
mo luogo per la serietà e il 
rigore con i quali assolveva 
ai suo compito. • 

Del suo partito conoscerà 
tutto il travaglio, le quali
tà e i difetti, ne parlava 
laicamente ma mai conceden
do all'intrigo perche lo rap
presentò sempre, anche quan
do non ne condivideva o ne 
apprezzava le scelte, con di
gnità e con scrupolo, impo
nendosi perciò al rispetto de-
gli avversari e dei compagni. 

l.e discussioni con lui. sulle 
origini del terrorismo, sui 
rapporti con la DC. ?ul pro
gramma di risanamento e di 
rinnovamento delle giunte. 
furono sempre appassionate e 
talvolta anche aspre ma im
prontate sempre a grande 
franchezza e lealtà. 

In nessun momento die ha. 
preceduto o seguito la forma
zione delle giunte di sinistra 
qualcuno ha potuto dubitare 
della sua onestà intellettuale 
oppure, semplicemente, della 
sua parola, tanto meno della 
parte dalla quale stara i 
lavoratori e la causa del so
cialismo. 

In tempi nei quali il politi
cantismo avventurista scam
bia per virtù i vizi della ma
nipolazione e dell'imbroglio. 
nel campo delle idee come nel 
campo dell'azione politica. 
questa lezione del compagno 
Sigismondi e destinata a du
rare perche affonda le sue 
radici nella peculiarità dei 
rapporti che i due partiti del 
jiiovnncnto operaio italiano 
hanno sempre stabilito e 
viantenuto con la lotta di 
emancipazione delle classi po
polari. 

Vorrei infine ricordare i 
sentimenti. inseparabili dalla 
linea politica, con i quali egli 
visse le vicende che portarono 
al nuovo governo di Roma. 
Egli senti in modo acuto il 
problema del ruolo dei socia 
listi e della crescita del loro 
peso politico ed elettorale ma 
credo di poter dire che visse 
la grande avanzata popolare 
del 20 giugno come un'occa
sione che si era creata per 
tu t to il movimento operaio. 
come una fase dalla quale 
andare, non indietro, ma 
avanti per trasformare Roma 
e l'Italia. 

Penso che risieda qui la 
ragione prima dell'impegno 
grande e generoso che profu
se. con modestia ma senza 
risparmio, nel suo lavoro, che 
ce lo fece stimare, che ce .'o 
fa ricordare oggi come un 
compagno che ci ha aiutato 
a vivere e a combattere la 
grande battaglia del socia-
fUnio. 

Luigi Petroselli 

Freschi di stampa i 90 li
broni delle denunce dei red
diti fatte a Roma nel '76 so
no arrivati in Comune solo 
ieri all'ora di pranzo: qual
che ora dopo nella stanza del
la ripartizione ai tributi c'era
no già i giornalisti a spul
ciare pagina dopo pagina le 
migliaia di nomi, di cifre, di 
conti. Da stamane, poi, chiun
que vorrà vederli potrà tran
quillamente entrare e consul
tare 1 volumi. Ma intanto 
qualche notizia la si può da
re subito: ovviamente conti 
non ne ha potuto fare nes 
suno, medie e statistiche so
no impossibili in un tempo 
casi breve, ma qualche ten
denza emerge lo stesso e non 
si t rat ta di buone novità. 
Chi cerca a colpo sicuro i no
mi dei « ricchi più ricchi » 
scopre che per loro (almeno 
per le tasse» il '75 (l 'anno a 
cui si riferiscono le denunce 
dell'impasta sulle persone fi
siche Irpef ) deve essere stato 
un anno nero. Tutt i sono più 
poveri che in passato, nomi 
illustri di clinici e di co
struttori, di gioiellieri e com
mercianti sono affiancati da 
cifre minuscole, con pochi ze
ri. Insomma questi « poveri 
ricchi » hanno pagato ancora 
meno tasse. Qualcuno addi
ri t tura è scompar.-o dagli 
elenchi, altri se ci sono stan
no li con i lor conti in ros
so, sostenendo di aver perdu
to dei soldi. Se il gettito fi
scale è aumentato non Io dob 
biamo di sicuro a questi si
gnori che pagano sempre di 
meno. 

Se un aspetto positivo in
vece vogliamo trovarlo biso
gna guardare altrove: stavol
ta sui registri della tasse ci 
sono HO mila nomi in più ri 
spetto all 'anno scorso, la pia 
tea del contribuenti, come si 
dice, è cresciuta. Il totale di 
coloro che hanno consegnato 
i moduli 740 (tra intestatari e 
famigliari» arriva a 71.598 

Ma torniamo ai nostri rie 
chi proprio perché sui loro 
nomi è più facile fare raf
fronti e paragoni, in assen
za di cifre generali. Per co
minciare ne scegliamo uno 
d'eccezione. Alessandro Tor-
lonia. il principe, possidente 
e proprietario terriero. La 
sua dichiarazione non co 
mincia male, il reddito lordo 
dichiarato (dichiarato sotto 
lineiamo) è di 150 milioni. 
Vengono poi a capovolgere le 
cose gli oneri deducibili che 
arrivano alla liella cifra di 
204 milioni: risultato, meno 
53 milioni. E pensare che don 
Alessandro nel '74 aveva di
chiarato un reddito di ap
pena due milioni di lire! Cer
cando di ristabilire la verità 
aggiungiamo che il Comune 
gli aveva invece contestato 
nel '73 (l'ultimo anno nel 
quale le imposte erano riscos
se dagli enti locali) la som
ma di 375 milioni. 

A tener compagnia a 'l'or-
Ionia nella lista dei defici
tari c'è un altro nome fa
moso. quello di Carlo Fran-
eisci, lottizzatore. inventore di 
intere enormi Iwrgate, pro
prietario terriero, speculato
re. truffatore e tante altre 
cose. La dichiarazione parla 
di un passivo di 103 milioni. 
Ma ci sono da aggiungere 
anche i nomi di al tre perso
ne illustri u questa schiera. 
quello di Paolo Navarra. co 
.struttore, con un buco di 60 
milioni (contro un reddito 
contestato nel '73 di 200 mi
lioni». quello di Mario Sfor
ai Cesarmi, possidente e pa
rente dei Torlonia. che di
chiara meno 20 milioni (la 
notifica comunale parlava di 
250 milioni). Più modesto, ma 
«in linea», l'altro ostruttore 
Rolando Diamanti che nel '73 
figurava nell'elenco delle tre 
o quat tro persone più ricche 
della ci t tà: l'attività è anda
ta male e il passivo è di 
58 mila lire, e pensare che 
nei due anni precedenti a 
questa denuncia aveva un red
dito di 375 milioni. 

Ma anche chi dichiara di 
aver 'guadagnato qualcosa ab
bassa e di molto le sue en
trate rispetto all 'anno prece 
dent?: abbiamo casi do ri
cordiamo ancora, parliamo di 
dichiarazioni, non di realtà. 
almeno fino a prova contra
ria» il gioielliere Bulgari che 
scende da 23 a 13 milioni, il 
chirurgo Paride Stefanini che 
precipita da 114 a 61 milioni. 
il costruttore Fortunato Fé 
derici che cala da 219 a 183 
milioni. Male anche ne', mon
do del cinema dove va in 
dietro Fellmi. da 90 a soii 
8 milioni. Michelangelo An 
tonioni invece non presenta 
alcuna dichiarazione. Se !o 
spettacolo « piange « il com
mercio non ride: Bondo'.fi. il 
torrefattore. sc?nde da 56 a 
25 milioni. Barbascia, quello 
delle auto, da 6 milioni a un 
< defic.t » di 37 milioni, men
tre il suo collega Collina sa
ie da 5 a 7 mi iom 

Cresce un po', invece l'in
dustria. dove il poligrafico 
Antonio Abete sale da 13 a 
29 milioni «ancora lontano 
però dai 60 di cui parlava 
la notifica comunale» men
tre i due fratelli Al'.brandi 
• industriali ca.-eant si atte
stano sui 15 e Mii 24 milioni 
contro i 2 e i 4 dichiarati 
l 'anno precedente. Ma in 
questo .rettore più che l'im
posta Mille persone fisiche 
contano altre tasse. come 
l'I VA o l'Ilor. A propalilo di 
quest'ultima c'è qualcosa di 
interessante da dire: limpor-
tatore di carne Francesco 
Ambrogio dichiara entrate-
per 1.771 milioni e uscite per 
1.761 milioni: il tutto, insom
ma. con un giro d'affari che 
supera il miliardo dichiarato 
porterebbe ad un misere gua
dagno di 10 milioni. 

Ma su nomi e numeri tor
neremo presto, adesso è forse 
più importante fare una co
statazione più generale. Que
sto sistema fiscale lascia trop
po .spazio all'evasione e 1 
controlli fatti come si fanno 
oggi sono troppo blandi, ba
sati come sono sull'estrazio
ne a sorte e sulla impassi

bilità di un intervento attivo 
degli enti locali. Per inten
derci l'anno scorso il Comu
ne, (l'intero consiglio» votò 
una delibera in cui si face
vano 1 nomi di oltre 500 con
tribuenti noti per la loro li
tigiosità oltre che per le lo
ro entrate. Il Campidoglio 
chiese allora di avviare con
trolli seri .su questi nomina
tivi ma ancora nulla è stato 
fatto dagli uffici tributari cen
trali. Al contrario il Comu
ne e la ripartizione diretta 
dall'assessore Vetere hanno 
controllato (e in soli 45 gior
ni) tutti i nomi estratti a 
sorte e inviati al Campido
glio, scoprendo ulteriori eva
sioni 

L'espasizione degli elenchi 
dei contribuenti è un altro 
appuntamento che il Comune 
non ha voluto mancare. Cosa 
si può dire fin d'ora? « Non 
ho ancora esaminato i volu
mi - dice Vetere — stamat
tina leggcio quello che han
no iniziato a scoprire i gior
nali, comunque umileremo su 
bito una analisi accurata. 
('redo che bisogna chiedersi 
quali sono i meccanismi per 
combatere una evasione che 
a Roma non attenua i suoi 
caratteri patologici e peculia
ri. Vediamo (/itali sono le 
misure: l'eliminazione della 
cedolare secca darà dei ri
sultati che potremo conosce
re solo tra qualche anno: la 
istituzione della bolletta d'ac
compagno IVA è un altro 
passo in avanti, ma con que
sto non si incide ancora nel 
nucleo centrale delle evasio
ni. in particolare nelle atti
vità professionali, commer
ciali e industriali. I problemi 
sono complessi e dovremo esa
minarli ni Parlamento e nel-
VAX CI. insisto però nel dire 
che la questione centrale è 
oggi il coordinamento tra la 
amministrazione finanziaria 
e l'amministrazione locale, e 
la definizione del ruolo del 
Comune in tutte le fasi del
l'accertamento e della lotta 
all'evasione ». 

1975 
IRPEF 

Reddito netto 
dichiarato 

1 9 7 4 1 9 7 3 

IRPEF Impon ib i le not i l i ca to dal Comune 
Reddi to ne l lo e (a Manco) Imponib i le dec i io o 

dichiarato concordato ( i n m i l i o n i ) 

101.710.244 Amal i Giovanni 
(propr. sale cinemalogr.) 

Anzalone Gaetano 
(costruttore) 

Armel l in i Renato 
(costruttore) 
Bulgari Giovanni 
(gioielliere) 

Collina Giovanni 
(concessionario auto) 
Francisci Carlo 
(costruttore) 
Genghini Mario 
(costruttore) 
Lenzini Umberto 
(costruttore) 
Mnrchini Al f io 
(costruttore) 
Marchinl Alvaro 
(costruttore) 

Manfredi Goffredo 
(costruttore) 

Navarra Claudio 
(costruttore) 

Navarra Paolo 
(costruttore) 
Sforza Cesarinì Mario — 20.201.5fio 
(possidente) 

Sordi Alberto 
(attore) 

Torlonia Alessandro 
(possidente) 

Torlonia Anna Maria 
(possidente) 

Zeppieri Pietro 
(industriale) 

27.517.000 

1.187.214 

13.950.354 

7.541.344 

103.125.93B 

963.000 

21.976.402 

30.825.198 

29.694.088 

(M.398.412 

ness. dichiar. 

60.853.000 

24.616.004 

53.902.083 

73.438.936 

ness. dicliiar. 

149.248.171 

1.365.740 

40.583.913 

23.524.083 

179.31: 

167.163 339 

52.073.346 

78211.671 

28.486.171 

27.220.682 

51.115.222 

. 160.796 

- 47.982.402 

23.909.730 

3(5.943.622 

1.JM3.975 
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9.692.083 
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Molti e difficili i problemi 

IACP: un piano 
di risanamento 

che è tutto 
da discutere 

Il consiglio d'amministrazione esa
minerà i provvedimenti necessari 

Nella situazione acuta e difficile del prò 
blema casa s'è inserita da una settimana a 
questa ' parte un'altra complessa tessera: 
quella della situazione dell'Iacp. l'istituto ca
se popolari, che vive un momento di e.stre 
ma difficoltà finanziaria e che affronta la 
questione centrale del suo risanamento. Di
cevamo una tessera complessa poiché molti 
sono i problemi, molti i mali, pesanti i gua
sti del passato e non semplici, di conseguen
za, le soluzioni. Si è parlato — per meglio 
dire :1 presidente dell'istituto Marsocci ha 
parlato — di un « piano » per uscire dalla 
crisi, ai " misure già varate ». di un preciso 
« pacchetto di punti ». Una presa di posi 
zione che ha suscitato già diverse polemiche. 

Diciamo subito che è inesatto parlare di 
provvedimenti già varati: il consiglio di uni 
ni in istruzione ha infatti solo deciso di di
scutere nel merita ì diversi punti presentati 
dal presidente Marsocci. Si tratterà ora di 
discuterli, esaminarli, scrivere accanto ad 
ogni propasta t benefìci reali (in soldi per 
che di una questione finanziaria si tratta» 
clie ne potrà t rarre l'istituto e commisurarli 
con le necessità. I punti, poi, andrebbero esa
minati con cura: alcuni (ad esempio la ven 
dita di una parte degli alloggi) derivano da 
precise leggi nazionali ima perché ci si vor 
rebbe disfare proprio della quota massima 
prevista nel piano decennale?), altri invece. 
sono la conseguenza di deliberazioni già adot
tate e ancora inapplicate. Altri ancora invece 
sono delle novità e non proprio positive: par
liamo del blocco della manutenzione ordina
ria. di quello delle assunzioni (è chiaro che 
quelle clientelari vanno impedite ma invece 
se c'è necessità di personale perché impedire 
I regolari concorsi o le chiamate?), parila 
mo anche della vendita all'asta delle aree. 

Questo « piano ». insomma, va discusso dav
vero perché è innegabile e urgente la neces
sità del risanamento ma questa deve pog
giare su basi solide. « F' necessario — dice 
II compagno Franco Funsi, vicepresidente 
dell'Iacp — coinvolgere nella soluzione dei 
problemi dell'istituto e più in generale nella 
sua vita le forze politiche, la Regione. Oc
corre anche mantenere un contatto organico 
con l'utenza. Far funzionare l'ente, restituii 
gli capacità operativa tacendo realmente le 
cose che sono state decise. Insomma un pia
no di risanamento finanziario (ma la que
stione è anche da sottoporre alle forze della j 
maggioranza parlamentare» e di rilancio e 
di efficienza sulla strada delle novità che j 
l'amministrazione ha già avviato ». ' 

Le iniziative per l'« Unità» 

Decine di feste 
per parlare e 
confrontarsi 
con la gente 

Si apre il festival di Viterbo • Botta e 
risposta con Lucio Lombardo Radice 

Un .settembre pieno di festival, pieno di 
iniziative, caratterizzato da una partecipa-
zione forte, di massa. Proprio l'altro ieri a 
Roma, nella provincia e in tutto il Lazio 
si sono chiuse decine di feste dell'Unità « 
la settimana che si è aperta vedrà invece 
l'inizio di un altro gran numero di incontri 
per !a stampa comunista. L'appuntam?nto 
più importante è l'apertura del festival di 
Viterbo con un fitto calendario di dibattiti. 
spettacoli, comizi. Tra i tanti che si sono 
invece chiusi domenica vanno segnalati, spe 
eie per il grande afflusso di persone. p?r una 
partecipazione popolare forse anche inaspet
tata. le feste del Test accio e di La Stor t i . 

A Testacelo, nei giardini di piazza S. Ma 
ria Liberatrice nel cuore del vecchio quar 
tiere operaio, il compagno Lucio Lombardo 
Radice. del comitato centrale, è intervenuto 
in un dibattito che. perso subito ogni carat 
tere di v ullicmlità » si è trasformato di una 
serrata Ixitta e risposta con la gente. 

Ad un compagno che chiedeva cosa fosse 
la « terza via » Lombardo Radice ha risposto 
dicendo che « in Europa abbiamo bisogno 
di .socialismo: perché il capitalismo non sa 
governare e [>orta con sé crisi e drammi 
Allo stesso tempo abbiamo bisogno di liner 
tà. K' da qui che nasce la nostra ricerca ori 
trinale, il rifiuto di soluzioni illiberali ed an 
che di un modello socialdemocratico che non 
è stato capace di risolvere i problemi delle 
grandi masse lavoratrici. « Ma a questo com 
pito il PCI è attrezzato? » ha chiesto un gio 
vane. « Non ci sono — ha aggiunto - difetti 
di burocratismo, ritardi? ». « Il nostro lnvpe 
gno — ha risposto lombardo Radice - devo 
essere molto grande, è necessario adeguare 
i nostri strumenti, le nostre capacità di ana 
lisi agli obiettivi che ci siamo dati. E il con 
grosso sarà in questo senso un momento ini 
portante, un momento di discussione ma an 
che una occasione per mettere a punto 1' 
nostro programma. 

Un adeguato — ha chiesto un altro — an 
che ideale? ;< Certo anche su questo dovremo 
riflettere — ha risposto Lucio Lombardo Ra 
dice •-. A mio parere, ad esempio, non dob 
biamo parlare di marxismo-leninismo m.» 
pnitto.;to dell'insegnamento che ci viene da 
Marx, da Lenin, da Gramsci, dalla tradizio 
ne comunista e rivoluzionaria. Noi verso que 
sti grandi maestri dobbiamo comportarci co 
me allievi, ovvero con coscienza critica «• 
con in'elligenza per costruire un socialismi 
che sia un " di più " di libertà e di derno 
oraria ». 

Coinvolti nell'inchiesta anche un dirigente e altri tre pretori 

Chiesto l'arresto di un magistrato 
e un legale accusati di corruzione 

L'avvocato otteneva regolarmente la gestione temporanea di negozi e aziende 
in causa per controversie di pagamenti - Aerei di pretori affittati all'Aero Clul) 

NAPOLI — L'arresto e rinvio a giudizio di un magistrato e 
un avvocato romani per concorso in corruzione continuata e 
interesse privato in atti d'ufficio è stato chiesto ieri dal 
sostituito procuratore della Repubblica di Napoli Umberto 
Castaldi al termine di una lunga inchiesta su abusi e ille
galità commessi nel 1973 alla Pretura penale della capitale. 

Gli imputati principali di questa vicenda, che coinvolge 
altri magistrati dello stesso ufficio ed un consigliere di 
Cassazione, sono appunto il pretore Vittorio Marinaro e l'avvo 
cato Marcello Biasciucci. Spetterà ora al giudice istruttore 
Camillo Grizzuti decidere se i due debbano o no essere arre 
stati. Î e indagini sono st.ite affidate ai giudici partenopei 
in base alla norma che impone che un magistrato, se coin
volto in un procedimento, venga giudicato in un distretto 
diverso da quello in cui ojiera. 

Attentato incendiario contro 
il Teatro Tenda: lievi danni 

Attentato questa notte, poco dopo l'una. contro il Tea
tro Tenda di piazza Mancini. Ignoti teppisti hanno cosparso 
di benzina la base del telone e hanno appiccato il fuoco. Le 
fiamme, sviluppatesi immediatamente hanno però danneg
giato solo alcuni lembi del tessuto e l'incendio si è spento 
prima dell'arrivo dei vigili del fuoco. 

L'allarme è stato dato da alcuni inquilini delle case di 
piazza Mancini che avrebbero anche visto fuggire poco prima 
dell'una quat t ro giovani a bordo di una «500» bianca. Nes
sun arresto tuttavia è stato operato dalla polizia, che ha 
effettuato subito dopo l'allarme una battuta nella zona. 

Il Teatro Tenda ha ospitato e ospita numerosi spettacoli 
decentrati del Teatro di Roma; fino a ieri notte nella stessa 
piazza Mancini erano istallate !e s t rut ture della festa del-
l'« Unità » della sezione Flaminio. 

Cerchiamo di spiegare il complesso meccanismo che. 
secondo l 'accula, sarchile .stato messo in moto presso la 
Pretura di Roma. Un privato si presentava dall'avvocato Bia-
.sciucci per una causa di sfratto verso un « inquilino » (in 
genere si trattava di affitto di negozi o aree per altre 
iniziative commerciali) che non aveva iiagatei l'affitto. Il 
legale convinceva i' suo cliente a presentare una denuncia 
per * insolvenza fraudolenta », con relativa richiesta eli se
questro del bene conteso. La causa finiva regolarmente al 
ciott. Marinaro (uno dei figli dell'ex dirigente penale della 
Pretura, consigliere Mehele Scutan. è segretario presso Io 
studio Biasciucci). 

Il magistrato, si chiede nella .sua requisitoria il pin di 
Napoli. » in quale alxM-razione giuridica mai trovava le ra
gioni di opportunità che giustificassero il sequestro? ». Kppu-
rc le trovava e il de-tuinciante, per alcuni mesi, aveva la 
possibilità di gestire il nego/io, il bar. o l'azienda non sua. 
ricavandone i relativi utili. Al processo. |>oi. l'imputato < mo 
roso» veniva assolto >en/.a clic nella sentenza venisse men
zionato il momentaneo sequestro. 

C'erano poi illeciti .sequestri di assegni e cambiali e una 
strana storia di aerei da turismo. Messi in vendita fallimen
tare. tre velivoli furono inquietati dall'avvocato Biasciucci 
per 14 milioni. Il vero acquirente è però una « società » com
posta da mogli e figli dei pretori Marinaro, Zanobini, Listro 
e- Santoro. Subito dopo l'acquisto gli aerei vengono affittati 
per 22 milioni l'anno all'Aero Club di Roma. Perchè? La 
risposta la danno i magistrati che hanno condotto l'inchiesta: 
il presidenti- dell'Aero Club. Marcello Teti. ha due processi 
pendenti, eh*' si concluderanno con una assoluzione e una 
archivia/ione. 

Un ultimo elemento. Come e> dove si è costituito questo 
deplorevole sodali/m tra il legale e i magistrati? Nella 
t garsonnière * dell'avvocato Biasciucci. rispondono anche i 
giud'ci napoletani, grazie- anche a non poche e>rc pavsate 
in compagnia eli ragazze-, 

SGOMBERO ALLA MARALD - K' diventata realtà la mi 
miccia di sgembero per le-

operaie della Marald. che da cinque mesi occupano il laboratorio di via Prenestina (nel
la roto» in difesa elei loro posto di lavoro La sentenza di sgomlxro. se no:: interverranno 
fatti nuovi, dovrebbe diventare esecutiva proprio domani: le- 2.» operaie della Marald. clic 
lottano da tempo contro le manovre padronali e la liqu.daz.ione del laboratorio fluendone 
ancora una volta la solidarietà dei lavoratori e- dei cittadini del quartiere perché la lotta 
non si concluda con l'esecuzione delia sentenza ;ii sgomlxro Uno sgombero che. oltretutto 
non fa chv avallare la miope politica imprenditoriale del proprietario della Marald, che ha 
portato in pochi anni la fabbrica sull'orlo del fallimento e- <-IK- ha impo-.to come unica *o]u 
lozione alle difficoltà dell'azienda il licenzia mento di 2ó o;,eraic e la liquid -i/ione del lab) 
ratorio. Anche per questo, per rivendicare anni eli lavoro sottopagato. in condizioni igieniche 
disa->tn)-e. le- operaie ch.e-dor.o che la soluzione alla difficile vertenza non -ia quell.t 
dello sgoir.'oero 

Venerdì a piazza di Spagna 

Veglia di solidarietà 
dei giovani per l'Iran 

L'appuntamento e per venerdì 22 alle 18.30 in piazza 
Esedra. Da qui un corteo raggiungerà piazza di Spagna 
dove si terra una veeha antimperialista. L'incontro è 
indetto dalle leghe- degli studenti e dai collettivi studio 
lavoro, hanno dato la loro adesione il comitato dei la 
miliari dei detenuti argentini e li Comitato unitario 
democratici iraniani, per test imoniare la solidarietà 
con la lotta dei popoli del Nicaragua, del Cile. dell 'Iran 
e di tutt i : paesi .-«convolti dalla repressione dei moti 
di liberazione nazionale. 

Alla manifestazione, alla quale sono invitati a p a n e 
cipare tutti i cittadini democratici, le orean.zzazion. 
sindacali, le forze politiche, gli intellettuali, i movimenti 
pievani'!, interverranno anche Leoncarlo Settimel.i. 
Giova-.ma Marini. Paolo Pietrangeh. Luigi Proietti. Lau 
ra Betti ed a Un personaggi del mondo dello spettacolo 

Il comi 'aio organizzatore delia veglia ha emesso un 
comunicato in cui si sottolinea «la brutalità ed il te: 
rore della repressione brasiliana, argentina, cilena » e 
rome « sia ormai inderogabile la definizione di un nuovo 
equilibrio mondiale, l'affermazione dei movimenti di li 
berazione nei Paesi oppressi, la costituzione degli stati 
nazionali del Terzo mcndo. la sconfitta dell'egemonia 
americana sull'economia e sul mercato monetario 

Di fronte a questa nuova situazione mternaz.onale 
— dicono ancora gli studenti delle Leghe e dei collettivi 
studio lavoro — « e necessario che nel nostro paese si 
sviluppi un ampio movimento a fianco dei popoli e dei 
movimenti di lotta contro I regimi reazionari e l'impe 
rtallsmo ». Occorre superare, su questo terreno — ag
giungono i promotori della manifestazione di venerdì 
— « i ritardi nell'analisi e nella mobilitazione che hanno 
caratterizzato negli ultimi tempi i movimenti di massa 
della gioventù, per dar vita ad una nuova stagione di 
lotte antimperialiste. 

Scoperto dai carabinieri un falso « sfasciacarrozze » alla Borghesiana 

Riciclavano auto rubate: due arresti 
Avevano messo insieme quaranta vetture per un valore di 150 milioni - Pezzi di ricambio pronti per la vendita 

Danneggiata 

da teppisti 

l'insegna del 

sindacato unitario 

I In tut to erano riusciti a 
j mettere insieme un mucchio 
I di carcasse d'auto, alcune 
i nuove di zecca per un vaio 

(borchie, maniglie di spor
telli. fanali anteriori e poste
riori. specchietti retrovisori» 
tut t i aia impacchettati e 

re complessivo di oltre 150 i pronti per es.sere svenduti 
milioni. I carabinieri di Fra-

! scati. dooo circa due mesi 
i d'indas-.m sono riusciti a 
: .scoprire li na-scondisjlio delia 

banda in un grosso scanti
nato di via Rocca Cencia 
alla Borshesiana 

SOTTO l'etichetta di •< sfa-
Knnoima bravata tcppMica j ^ciacarrozze » Umberto D: Lo 

' renzo. d: 28 anni e Sergio 

Le indagini partirono, co 
me abbiamo detto, circa due i 
mesi fa. Attraverso le mol j 
tus-sime denunce ricevute. : j 
caratv.'.rer: hnnno iniziato a • 
mettere insieme elementi ti ; 
t:l: p*r rintracciare : ladr: • 
e a ricercare pos.s>b-.li pun*: , 

f-ipartitjO' D 

eon'.ro le --ed. del sindacato. 
Questa volta è stata p^e^a d: 
mira la federa/ione- un.tana 
CGILCISL l 'IL provinciale. 
in v.a Cavour. Come» già era 
succedo quale IH* tempo fa. 
un gruppo rii teppisti ha sra
dicato l'insogna elei sindaca
to unitario, danneggiando :1 
portone d'ingresso dellVd.fi
c o . 

Contro l'attentato ha pre
so immediatamente posizione 
la segreteria del sindacato 
unitario, d i e ha invitato i la
voratori alla vigilanza per 
stroncare qualsiasi tentativo 
di provocazione. 

Do R0.-.1 di .1(5 — ambedue 
arrostati per r.cettazione — 
nascondevano in realtà una 
grossa or cani zza zione di n-
elrlagj.o delle auto rubate. 
Dalle « 126 » ai modelli più 
recenti delle BMW e delie 
Mercedes le vetture venivano 
praticamente smembrate e 
reimmes.se a pezzetti nel mer
cato clandestino di ricambi 
d'auto. Al momento dell'ir
ruzione nell'enorme locale 
che occupa tut ta la superfi
cie di uno stabile al numero 
309 della via. i carabinieri 
hanno trovato oltre quaran
ta carcasse di automobili, 
moltissimi motori e numero
sissimi pezzi di ricambio 

in comune fra 1 diversi furi. 
d'auto II lavoro e stato con
dotto con l'aiuto dei milita
ri della Ice one Roma ed i n 
portato ad individuare 1 
centro d: smistamento di 
molte delle automobili che 
sparivano dalla circolazione 
nella zona della Borghesiana. 
lungo la via Casil.na. 

Il sospetto, dopo alcuni 
gior.v di appostamento è di
ventato certezza e ieri mat
tina un grupDO di carabi
nieri. asli ordini di un 11 f 
ficialc della compagnia d: 
Frascati ha sornreso. intenti 
a smontar» una delle tante 
vetture na-coste nello sran 
tinato. i due ricettatori. Is 
indagini, intanto, continua
no allo scopo di risalire ai ca
pi della organizzazione. 

i COMITATO REGIONALE 
! Oo9-- asicmblea del Consorzio 
' re-] o.ia'e T r i s p o r t . a P i l l i l o Va-
: l en i ,n i . si.e aie 9 . 
• 1 con i .q ! eri coT.un i i t i sono te

nut i ad essere p.-escr.I. sc.-.ia c:-
j t e i one alcuna 
I • E' e: •/z:&'i p : d o n . - i . 
i zl le ore 9 .30 presso i l Com tato 
| Rea or-.a!» la r .unione de. respon 
i i ab : ! ' ó: o . -g jn i i i a i i onc O d g : 
; |-nncn-10 3C." O COTiCluS Cil? d i i 
| Icsseramento 197S e preparai .one 
• del l 'assemblea reg.o-a le dei se

gretar i d i sezione (E . M a n c i n i ) . 

ROMA 
C O M I T A T O FEDERALE E COM

M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Oggi «Ile 17 .30 m 
federazione r iun ione del CF e del
la CFC per discutere i l seguente 
o d a : « Imposlaz o n t de' a C o i i e -
renza Cittadina ». Relatore i l com 
p>gno Paolo C i o h . segreta.-.o del
la federazione. Partecipa ai lavori 
il compagno Gerardo Chiaromontc 
della segrelena del Par t . to . 

ASSEMBLEE — S A N SABA 
elle 2 0 . 3 0 ( P o l i m a n t i ) . 

ZONE — T I V O L I S A B I N A al 
le 18 .30 a T ivo l i r iun ione sud ' 
e q j o canone ( M o r e t t i ) . 

I S E Z I O N I D I L A V O R O — SET 
j TORE C I N E M A — A l l e 19 in H -

de-az.onc »:t vo c e l ' u o Techn c a . i -
( Laudad io ) . 

| A V V I S O ALLE S E Z I O N I — I 
I compagni delle sez oni devono ri-
1 t.rare presso 1 centr i zona i l ma 
I ter,ale sulla scuola e quel lo sul-
I la scuola materna com jna le . 
i S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N -
I DAL I — S I G M A - T A U alle 17 as

semblea in fabbrica (D . Carlo-
! G . a c h n i ) . G I M A C alle 17 .30 a*-

semblea a Pomezia. 

FGCI 
E' convocalo per oggi a l i * 

ore 16 presso la sezione PCI 
Porta San Giovanni (v ia La Spe
zia. 79 ) l 'a t t ivo provincia le de
gl i s tudent i comun is t i . O.d g : 
1) L ' in iz iat iva del mov imento 
degli s tudent i alla r iapertura del 
l 'anno scolastico; 2 ) In iz iat iva 
di sol idar ietà internazional ista. 
Partecipa i l compagno R A H M A T 
dir igente dei mov imento d i l ibe
razione d e l l ' I R A N . 

A R T E N A : ore 19 a l t i v» ajrtoio 
(De M a r c o ) . 
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